
Una tra le principali qualità di un cittadino responsabile è senza alcun dubbio la conoscenza. Una 
persona, giovane o adulta che ha a cuore il mondo in cui abita è consapevole che non dovrebbe 
smettere mai di farsi domande sulle cose che accadono e di ricercare informazioni e riflessioni sul 
mondo. Vivere nella società in modo attivo e responsabile richiede a ciascuno di noi un impegno 
continuativo nel conoscere e leggere la realtà; cogliere le priorità sociale; scorgere le situazioni 
maggiormente in crisi, nelle quali i diritti si perdono e i beni comuni vengono privatizzati generando 
disuguaglianze, povertà, esclusione, a favore della crescita della ricchezza e del potere di pochi. 
Questo atteggiamento è molto importante in ogni aspetto della vita, ma lo è ancor di più nei percorsi 
di lotta alla cultura mafiosa e alle mafie. Donne, uomini e organizzazioni di mafia sono saldamente 
ancorati nelle nostre società; parassiti dei cittadini, pronti a trovare in ogni situazione critica 
l'occasione per la loro affermazione. Tutto ciò accade in modo subdolo, al punto che diventa difficile 
riconoscere il confine tra la solidarietà e lo sfruttamento, la riduzione in schiavitù.
Così sta accadendo per la pandemia che stiamo vivendo, entro la quale le mafie hanno trovato modo 
di investire, consolidare legami di sfruttamento, aprire nuove vie di commerci e consolidarne altre 
più storiche.

Quanto sta accadendo alle nostre vite, in una dimensione di fenomeno globale, rappresenta qualche 
cosa che probabilmente nessuno di noi avrebbe mai pensato. Non avremmo immaginato potesse 
accadere. Non avremmo pensato di vivere una parte della nostra vita chiusi nelle proprie abitazioni. 
Lontani gli uni dagli altri. Temendo per uno tra i più importanti beni che abbiamo: la salute. Ma non 
solo a rischio ci sono anche l'assetto democratico, il lavoro e la tenuta economica. Ma dove c'è una 
crisi, di qualsiasi natura sia, purtroppo, mafie e corruzione prendono spazio, approfittando 
dell'emergenza per inserirsi nei circuiti economici legali, guadagnare su commesse e appalti, 
offrire servizi alle persone in difficoltà. Tutto ciò merita la nostra attenzione, in un percorso di 
ricerca di un nostro possibile impegno civile e la proposta di questo breve percorso ci auguriamo 
possa rappresentare un contributo semplice ma efficace nella direzione di alimentare la 
conoscenza e la responsabilità di tutti noi.

L'orizzonte

 Le mafie

LA CRISI COVID 19 
LA CORRUZIONE E GLI 
INTERESSI DEI CLAN 

SCUOLE SECONDARIE
II GRADO 

1

DISTANTI
MA UNITI

“La presenza criminale non è ai margini, ma è dentro le fessure della nostra società. 
E non possiamo dimenticare che la forza, ad esempio, delle mafie si ritrova proprio 
in quell'impasto di complicità, a volte anche di ignoranza, di indifferenza che gli 
permettono di prosperare e diffondersi. Complicità e indifferenza che sacrificano 

al profitto - non dimentichiamolo mai - la vita delle persone. La lotta al male non faccia 
passare in secondo piano quella contro i virus che infestano il nostro Paese da decenni: le 
mafie, la corruzione, le disuguaglianze sociali, la povertà, la distruzione e 
l'inquinamento ambientale. Ma soprattutto dobbiamo dirci, e il Papa lo richiama 
sempre con forza, che la lotta al male è anche contro quei virus che hanno rafforzato, e 
reso possibile, questi mali. Tali mali sono proprio l'indifferenza, l'egoismo, la delega, la 
rassegnazione e l'omertà. È quindi l'impegno nel territorio diventa decisivo e insostitui-
bile. Le mafie si approfittano delle fragilità. Le mafie e la corruzione si approfittano 
anche della vulnerabilità del contesto sociale: la fragilità dei servizi, delle opportunità, 
dei diritti. La mafia virus può approfittare del coronavirus.”
Don Luigi Ciotti La mafia è un virus che si può approfittare del coronavirus
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Chi potrebbe immaginare? Persone economicamente agiate, con remunerazioni di alto livello, alle 
quali una parte preponderante di cittadini ha riposto la propria fiducia, che nel silenzio delle 
trattative pubbliche condotte, tradiscono il potere che è stato loro delegato.
Un reato di difficile percezione quando viene commesso, ma con ricadute devastanti e, quindi 
violente, a distanza di un po' di tempo. Si pensi alla caduta del ponte Morandi nell'Agosto 2019 a 
Genova. Le persone che hanno perso la vita sono 43 e 566 quelle che hanno perso la propria casa. 
Corruzione, accordi al ribasso, utilizzo di materiali scadenti, mancate manutenzioni; un lungo 
elenco di comportamenti, tutti legati ad abusi di quel potere che si è delegato in un patto di fiducia 
civile. 

La corruzione
La corruzione, differentemente di quanto si possa pensare, è un reato subdolo e violento. Non lo vedi 
eppure esiste e ha risvolti concreti e pesanti nelle nostre vite. Non riguarda quella tipologia di 
criminali e malfattori immaginati nelle rappresentazioni stereotipate di tutti noi. Non sono persone 
povere, in stato di necessità e deprivazione sociale e culturale. Ma sono uomini benestanti, con ruoli 
pubblici significativi, spesso con un discreto bagaglio di conoscenze. Sono uomini dello Stato che si 
prendono gioco dello Stato. 

Così, in questo momento storico, inasprito dalla situazione di emergenza, i rischi che tale sistema 
amplifichi le sue ricadute è assai reale. 
Ma tutti noi, pur rimanendo a casa possiamo svolgere il nostro ruolo di cittadini osservando e 
monitorando le scelte delle istituzioni locali e nazionali.

CoVmorra

youtube.com

Un breve video dal titolo “CoVmorra” prodotto dal collettivo 
The CereBros una Social Factory che si occupa di ideare, 
produrre e distribuire contenuti video sui principali social 
network e piattaforme multimediali. Un video che rifacendosi 
allo stile Gomorra ci presenta in modo ironico ciò che sta 
accadendo nelle mafie.

Poi ti proponiamo di leggere un articolo scritto da Anna Sergi 
e pubblicato su “La via Libera”, ben strutturato e di grande 
efficaci, nel restituirci uno sguardo puntuale sull'agire delle 
mafie in questo momento storico.

lavialibera

approfondimento

DENTRO LA NOTIZIA

Coronavirus, anche le tangenti hanno effetti letali sui malati
Alberto Vannucci, La via Libera, 17 Marzo 2020

lavialibera

approfondimento

Le nostre possibili responsabilità
L'azione monitorante può essere svolta attraverso un percorso che si snoda su 3 azioni:

PARTECIPARE

ILLUMINARE

VIGILARE

Sapere dove trovare alcune informazioni
Analisi del contesto

Attivare comunità monitoranti

Porre domande giuste agli interlocutori corretti
Diffondere informazioni

Costruire campagne con proposte 

Attivare buone pratiche

https://lavialibera.libera.it/it-schede-65-gli_effetti_indesiderati_del_coronavirus_le_sei_opportunita_illecite_per_le_mafie
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://youtu.be/v3qnxvnd-0Y
https://lavialibera.libera.it/it-schede-65-https://lavialibera.libera.it/it-schede-63-coronavirus_corruzione_sanita_italia
https://lavialibera.libera.it/it-schede-65-https://lavialibera.libera.it/it-schede-63-coronavirus_corruzione_sanita_italia
https://lavialibera.libera.it/it-schede-65-https://lavialibera.libera.it/it-schede-63-coronavirus_corruzione_sanita_italia
https://lavialibera.libera.it/it-schede-65-https://lavialibera.libera.it/it-schede-63-coronavirus_corruzione_sanita_italia
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Dunque
In questo tempo un po' sospeso, possiamo continuare ad esercitare la nostra responsabilità civile di 
cittadini responsabili, monitorando con attenzione quanto sta accadendo attorno a noi in relazione 
alla tutela di uno tra i più importanti diritti costituzionali: il diritto alla salute. 

at
ti

vi
tà

Fase 1 Fare ricerca nei territori (Illuminare)

Raccolto un po' di materiale prova a scrivere un breve report nel quale, oltre a 
descrivere ciò che hai scoperto, provi mettere in evidenza il legame esistente 
tra comportamenti mafiosi – corruttivi e i bisogni delle persone; individuando, 
così, i diritti negati dai comportamenti illegali.

Quindi ti chiediamo di individuare alcune persone con le quali condividere il 
report che hai scritto: alcuni compagni di scuola e insegnanti; amici; membri 
della tua famiglia. Chiedi loro di leggere il testo e di contribuire a loro volta con 
i loro pensieri, le loro domande, le loro ipotesi di impegno.

Anche se sei a casa proviamo a mettere in moto un breve percorso che si 
struttura in tre fasi ben distinte. Questa proposta ci auguriamo possa servire 
come esercizio civile, ma anche come esempio di un modo di agire che potrai 
utilizzare anche in altri momenti e in altre situazioni.

Il tuo impegno, il risultato del tuo lavoro di ricerca e di comprensione della 
situazione, deve diventare una conoscenza condivisa con altri; non può restare 
solo patrimonio di pochi. Solo così la co0noscenza potrà contribuire a costruire 
piccoli e grandi percorsi di liberazione. 

Ti chiediamo di costruire una piccola ricerca relativa a quanto sta accadendo 
nella relazione al rapporto tra mafie – corruzione – covid19. Utilizza gli articoli 
che trovi di seguito, completa la ricerca con altro materiale, se serve fatti 
aiutare da un tuo familiare o dal tuo insegnante. 

Questa ultima fase è fondamentale per chiudere il cerchio della responsabilità 
civile di ciascuno di noi. È il momento nel quale, grazie ai tuoi pensieri, alle tue 
intuizioni e al confronto, seppur a distanza, con le persone con le quali hai 
condiviso la ricerca, dovrai cercare di individuare alcune cose da fare.
L'invito che ti facciamo è di provare a lavorare su 2 livelli:
x Quali sono ole azioni che si potrebbero fare utili a promuovere alternative ai 

comportamenti mafiosi o corruttivi;

Domande alle quali rispondere

A differenza della nostra impostazione consueta, in questo laboratorio ti 
proponiamo una sola attività che, per essere svolta, necessità della lettura e 
della riflessione offerta dai materiali contenuti nei paragrafi precedenti.

Fase 2 Coinvolgere e informare altri soggetti (Vigilare)

Ipotesi di percorso per costruzione del piano di monitoraggio

x Il problema che hai individuato viene trattato dai mass media e altri canali di 
comunicazione? 

x Se sì come?

Fase 3 Formulare le proposte possibili (Partecipare)

x Come mantenere alta l'attenzione dei cittadini e continuare a monitorare uno 
tra i problemi che hai individuato. Come non smettere di raccogliere 
informazioni e verificare le cose che accadono. Scegli uno tra i problemi 
descritti nella tua relazione di ricerca e prova a costruire un piccolo piano di 
monitoraggio. 

x Come posso raggiungerli?

x Che tipo di soluzioni sono state adottate?

x riesco a rintracciare dei dati numerici attendibili, utili a monitorare 
l'andamento del problema che sto analizzando?

x Quali problemi emergono?

x Quali sono altri interlocutori che potrebbero aiutarmi nel monitoraggio, 
(Associazioni, istituzioni pubbliche, etc.?)

x Queste soluzioni che punti di forza hanno – che punti di debolezza mostrano?
x Si possono trovare altrove soluzioni diverse che hanno funzionato?

PER 
APPROFONDIRE

GRUPPO ABELE

A SCUOLA DI
OPEN COESIONE

RASSEGNA
STAMPA
Articoli utili su 
crisi economica 
post Covid19 e 
infiltrazioni mafiose
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La Repubblica
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https://www.gruppoabele.org/cosa-facciamo/prevenzione-e-formazione/common/common-comunita-monitoranti/
http://www.ascuoladiopencoesione.it/
https://www.gruppoabele.org/cosa-facciamo/prevenzione-e-formazione/common/common-comunita-monitoranti/
http://www.ascuoladiopencoesione.it/
http://www.ascuoladiopencoesione.it/
http://www.ascuoladiopencoesione.it/

